
Ricca occasione

Al mercato, dietro ogni bancarella, osservo che
uno o due vigilanti, senza perdere una sola occasio-
ne, puntano lo sguardo accogliente... su chiunque
passi di fronte alla loro merce. 

Ogni mattina, sul più bello, un rumore… E’
quell’aggeggio che puntualmente mi disturba, tanto
da svegliarmi. 

L’ho puntata io la sveglia, a quell’ora. Per un
appuntamento importante, per rispettare una sca-
denza che regola momenti preziosi della mia vita.

Eh, sì… col battesimo, con la professione reli-
giosa, l’ho puntata io, la sveglia, sul mio prossimo.
Lui “mi suona” ad ogni sua necessità. Mi offre la
ricca occasione di “vivere” donandomi ad ogni sua
necessità. 

Le 14 opere di misericordia sono momenti e
scadenze improrogabili. Sono le necessità del mio
prossimo a cui mi sono “puntato” e che non posso-
no lasciarmi dormire. 

Del resto, è amando il prossimo che amo me
stesso. Amandolo, io vivo. Come il commerciante
rimane tutto il giorno di fronte alla sua merce, a
vegliare attento su ogni passante. Vendendo, appa-
gando le richieste del cliente, vive anche lui. 

Donarsi ad ogni necessità di ogni prossimo è la
ricca occasione per un tesoro in cielo.
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